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COMUNE DI QUALIANO 
Provincia di Napoli 

Area Tecnica - Ufficio Sismico 
Attività e funzioni in materia di difesa del territorio dal rischio sismico 

 

Piazza del Popolo, 1 –  80019 Qualiano (NA)  
 

  

Spazio riservato al Protocollo 

 

 

 

 

 

 

 
 

Oggetto: DENUNCIA DI LAVORI (L.R. n° 9/83 s.m.i. – D.P.R. n° 380/01 s.m.i. – L. n° 64/74 – L. n° 1086/71) 

 � DENUNCIA ORDINARIA  

 � DENUNCIA IN SANATORIA � SPONTANEA 

  � Provvedimento di Sospensione Lavori n° ___ del __ / __ / __ 

 � PRIMA DENUNCIA  

 � VARIANTE al Provvedimento Sismico originario n° ___ del __ / __ / __ 

 PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE SISMICA 

Procedimento Amministrativo n° 1170 / AS / 2015 del 27/01/2015 

 Committente: CACCIAPUOTI MICHELE – Via Paganini, 2 – Qualiano (NA)  

 Precedenti Provvedimenti Sismici: 

 Comune : QUALIANO (NA) – Via G. Garibaldi n. 19 

Lavori di : INTERVENTI STRAORDINARI DI AMPLIAMNETO VILLINO UNIFAMILIARE  – P.di C. N. 69 del 

19/09/2014 

 
 

PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE SISMICA N° 03/AS/2015 DEL 10.02.2015 
 

( di cui all’art. 2 e 4 della L.R. n° 9/83, come modificata dalla L. R. n° 19/09 e di cui all’art. 5,co. 5 del “Regolamento per 

l’espletamento delle attività di Autorizzazione e di Deposito dei progetti ai fini della prevenzione del rischio sismico in 

Campania” ) 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

� VISTO l’istanza di Denuncia dei lavori, comprensiva di progetto e documentazione allegata, presentata da 

codesta ditta committente in data 21/10/2014 ed acquisita al protocollo generale dell’Ente al n. 10720 intesa 

ad ottenere il rilascio del provvedimento di Autorizzazione Sismica di cui alla Legge Regionale 07/01/1983              

n. 9 come modificata dalla L.R. 28/12/2009 n° 19 ; 

 

� (barrare se del caso) � VISTO la richiesta atti integrativi formulata da questo Settore ai sensi e per gli effetti 

delle L. 241/90 con nota prot. n. ____ del __ / __ / __ e ricevuta da codesta ditta committente il __ / __ / __  ;  
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� (barrare se del caso) � VISTO la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ( art. 10bis                

L. 241/90 ) formulata da questo Settore ai sensi e per gli effetti della L. 241/90 con nota prot. n.   _____ del 

__ / __ / __e ricevuta da codesta ditta committente il __ / __ / _____ 

 

� VISTO la documentazione prodotta dal committente e il progetto esecutivo dell’intervento proposto a firma 

dei tecnici incaricati e allegati all’istanza de quo, fra cui: 

a) le asseverazioni dei progettisti ,del geologo e del collaudatore in corso d’opera, da cui risulta la 

conformità alla normativa vigente degli elaborati redatti; 

b) le dichiarazioni a cura del committente privato o costruttore che esegue in proprio , conformi alla 

modulistica approvata dal Dirigente preposto al coordinamento dei Settori Provinciali del Genio Civile; 

c) la copia conforme, ai sensi di legge, del titolo abilitativo ovvero del provvedimento di approvazione del 

progetto; 

d) la ricevuta attestante il pagamento del contributo di cui all’art. 8 della L.R. 9/83. 

 

� (barrare se del caso) � VISTO le osservazioni trasmesse da codesto committente e acquisite al protocollo 

generale di questo Ente al n° ________ del __ / __ / ___ ; 

 

� VISTO la L.R. 7 gennaio 1983, n. 9  ( Norme per l'esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa del 

territorio dal rischio sismico ) , pubblicata nel B.U.R. Campania 26 gennaio 1983, n. 8 ; il D.P.G.R. 11 febbraio 

2010 , n. 23 , pubblicato nel B.U.R. Campania 15 febbraio 2010, n. 14 ,  in attuazione della richiamata L. R.             

n. 9/83 , ha approvato il Regolamento n. 4/2010 per l'espletamento delle attività di autorizzazione e di 

deposito dei progetti, ai fini della prevenzione del rischio sismico in Campania ; 

 

� VISTO la L.R. n. 1 del 27 gennaio 2012, pubblicata nel B.U.R. Campania 28 gennaio 2012, n. 6 , avente ad 

oggetto : “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della Regione 

Campania ( legge finanziaria regionale 2012 ) , contenenti modifiche alla L. R. n. 9/83 in materia di Difesa del 

Rischio Sismico; 

 

�  VISTO che la succitata L.R. n. 1/2012 , con l’art. 33 co. 1-e della medesima legge, aggiungendo l’art. 4-bis                 

( Commissioni per l’autorizzazione sismica presso i comuni ) alla richiamata L.R. n. 9/83 , introduceva la 

possibilità di trasferire le attività e le funzioni di competenza del settore Genio Civile, di cui agli art. 2, 4 e 5 

della L.R. 9/83, come modificati dall’art. 10 della legge regionale 28 dicembre 2009, n.19 , ai comuni che           

“(…) fanno specifica richiesta (…)” ;  

 

�  VISTO che con la Delibera della Giunta Comunale n. 19 del 31 gennaio 2014, veniva confermata la volontà 

per il trasferimento delle attività e delle funzioni di competenza del Settore Provinciale de Genio Civile al 

Comune di Qualiano , al fine di rendere il più possibile celeri le procedure legate all’espletamento delle 

attività di autorizzazione e di deposito dei progetti, ai fini della prevenzione del rischio sismico e demandato, 

tra l’altro, il Responsabile del Settore 10 Ufficio tecnico “Gestione del Territorio” per tutti gli atti 

consequenziali ; 

 

� VISTO che con nota reg.ta con prot. gen. n. 1285 del 31 gennaio 2014 veniva fatta richiesta di trasferimento 

delle attività e delle funzioni di competenza del Settore Provinciale del Genio Civile al Comune di Qualiano ; 

 

� VISTO che con Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 161 del 4 aprile 2012, venivano approvate le 

“ Linee guida per l’attuazione dell’articolo 4-bis della legge regionale n. 9 del 1983 “ ;  

 

� VISTO che con Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 162 del 3 giugno 2014, venivano trasferite, 

in attuazione dell’art. 4-bis della L.R. n. 9/83 e s.m.i. , nonché della deliberazione n. 161/12 e dell’ulteriore 

disposizione di attuazione , le attività e le funzioni in materia di difesa del territorio dal rischio sismico ai 

Comuni che ne avevano fatto richiesta per l’anno 2014, incluso il Comune di Qualiano; 

 

� VISTO che con Delibera del Consiglio Comunale n. 29 del 7 luglio 2014, veniva approvato il Regolamento per 

l’espletamento delle attività di autorizzazione e deposito dei progetti ai fini della prevenzione del rischio 

sismico, ai sensi del D.M. approvato in data 14 gennaio 2008 ( Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni ) e 

pubblicato su Suppl. Ordinario n. 30 alla G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008 ;  
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� VISTO i decreti sindacali reg.ti con i n.ri  41,  42,  43,  45 e 46 in data  21.10.2014 e n. 51 e 52 in data 

27.10.2014 ed n. 02 in data 14.01.2015 , con i quali sono stati nominati i componenti delle due Commissioni 

per l’esame e l’istruttoria delle domande di autorizzazione sismica, composte ognuna da tre tecnici in 

possesso di diploma di laurea in ingegneria o architettura, vecchio ordinamento universitario, con 

comprovata esperienza in collaudi sismici o diploma di laurea specialistica in ingegneria civile e comprovata 

esperienza in collaudi sismici e da almeno un giovane ingegnere o architetto con massimo cinque anni di 

iscrizione all’albo; 

 

� VISTO la determinazione del Settore 10 – Pianificazione e gestione del territorio n. 3 del 15/01/2015, con la 

quale si componevano le commissioni sismiche; 

 

� Preso atto delle risultanze istruttorie e relativo verbale n. 3/C1/2015 del 10/02/2015 , prot. 01 , della 1^ 

Commissione Sismica ( ex art. 4-bis L.R.C. 9/83 ) dal quale risulta verificata: 

 

1. La correttezza amministrativa della denuncia dei lavori, ivi compreso il versamento del contributo dovuto 

per l’istruttoria e la conservazione dei progetti dei lavori denunciati. 

 

2. La correttezza delle impostazioni progettuali in relazione alle norme tecniche utilizzate, per effetto 

dell’avvenuto riscontro: 

a) dell’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle predette norme tecniche, nell’impostazione delle 

ipotesi progettuali e nella verifica degli elementi strutturali; 

b) che gli elaborati progettuali sono effettivamente di livello esecutivo e che, in particolare, i grafici 

strutturali sono perfettamente intellegibili dalle maestranze impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

 

�    RILEVATO che, all’esito positivo dell’attività istruttoria della 1^ Commissione Sismica, il progetto è stato 

annotato sul registro cronologico comunale dei provvedimenti sismici in data 10/02/2015 assegnando allo 

stesso il n.  03/AS/2015 ;  

 

� VISTO : 

 

• La Legge 07/08/1990 n° 241 

• La Legge 02/02/1974 n° 64 

• La Legge 05/11/1971 n° 1086 

• Il D.P.R. 06/06/2001 n° 380 

• � il D.M. Infrastrutture 14/01/2008  (oppure)  � il D.M. Infrastrutture 14/09/2005  (oppure) � la normativa 

tecnica previgente al D.M. Infrastrutture 14/09/2005  

• La L.R. 07/01/1983 n° 9 

• La L.R. 28/12/2009 n° 19 

• Il “Regolamento per l’espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei progetti ai fini della 

prevenzione delle rischio sismico in Campania “ , di cui al D.P.G.R. 11 febbraio 2010 , n. 23 

• La D.G.R.C. n° 1897 del 22/12/2009 – Determinazione del contributo per l’istruttoria e la conservazione dei 

progetti da denunciare in zona sismica  

• La Legge Regionale. n.1 del 27/01/2012 

• La D.G.R.C. n° 316 del 28/06/2012 – Nuove modalità operative per la corresponsione e rideterminazione del 

contributo dovuto per l’istruttoria e la conservazione dei progetti da denunciare in zona sismica   

• La D.G.R.C. n° 161 del 04/04/2012  

• La D.G.R.C. n. 162 del 03/06/2014 

• La L.R. 07/08/2014 n° 16  

• La D.G.R.C. n. 162 del 03/06/2014 

 

� Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edilizio, qualora necessario ;  

 

� Fermo restando che l’istruttoria condotta, ai sensi dell’art. 2, comma 10 e art. 3 della L.R. 9/83,come mod. 

dall’art 10 della L.R. 19/09, non costituisce revisione dei calcoli statici e non solleva la ditta committente, il 
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costruttore, il progettista strutturale, il direttore dei lavori, il geologo ed il collaudatore in c.o. dalle 

responsabilità e dagli obblighi loro attribuiti dalle normative vigenti  

 

AUTORIZZA 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 94 del D.P.R. 380/01 e dell’art. 2 e 4 della L.R. 9/83 , come modificata dall’art. 10 della 

L.R. 19/09, l’esecuzione dei lavori strutturali in oggetto, conformemente alla denuncia dei lavori, comprensiva di 

istanza, progetto e documentazione allegata. 

PRECISA 

 

� che la presente autorizzazione sismica è valida anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 65 del D.P.R.380/01                          

( art. 4, co. 1, L. 05/11/1971 n° 1086). 

� che la presente autorizzazione sismica, poiché riferita ad un intervento di sopraelevazione, ha valore ed efficacia 

anche ai fini della certificazione di cui all’art. 90, co. 2, D.P.R. 380/01 

 

DISPONE 

 

� La restituzione alla S.V. di uno dei due esemplari degli elaborati progettuali in epigrafe, comprensivi di 

allegati, quale parte integrante del presente provvedimento, debitamente timbrati e firmati; 

 

COMUNICA 

 

� CHE, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 9/83, il presente provvedimento, in uno alla documentazione progettuale ed 

amministrativa allegata, deve essere conservato in cantiere dal giorno dell’inizio dei lavori fino al giorno della 

loro ultimazione a cura del direttore dei lavori ; 

� CHE, ai sensi dell’art. 3, co. 5, della L.R. 9/83, il costruttore incaricato dell’esecuzione dei lavori strutturali de 

quo deve datare e sottoscrivere gli atti di cui al punto precedente; 

� CHE, l’Ufficio trattiene gli atti l’altro dei due esemplari della denuncia dei lavori in argomento, completa di 

istanza, progetto e relativi allegati; 

� CHE, ogni modificazione che si volesse apportare all’opera deve formare oggetto di variante progettuale, i cui 

elaborati devono essere depositati nella forma di cui all’art. 2, prima di dare inizio ai lavori (art. 3, co. 4,            

L.R. 9/83 e art. 65, co. 5, del D.P.R. 380/01 - art. 4, co. 5, L. 1086/71); 

� CHE, in caso di variante strutturale, il direttore dei lavori deve sospendere l’esecuzione degli stessi, 

consentendo la ripresa solo dopo aver acquisito dal committente il relativo provvedimento sismico; 

� CHE, la responsabilità per l’osservanza delle norme vigenti nelle zone sismiche relative all’esecuzione dei 

lavori in oggetto ricade, nei limiti delle rispettive competenze, sul progettista, sul geologo, sul direttore dei 

lavori, sulla ditta esecutrice e sul collaudatore (art. 3 L.R. 9/83); 

� CHE, il direttore dei lavori è tenuto ad istituire il giornale dei lavori, nel quale devono essere annotati 

l’andamento giornaliero delle costruzioni e le puntuali verifiche che attengono soprattutto alla statica delle 

strutture ai fini antisismici ( art.3, co. 5, L.R. 9/83, art. 66, co. 1, D.P.R. 380/01 – art. 5, co. 1, L. 1086/71 ); 

� CHE, per tutte le comunicazioni relative alle denuncia dei lavori de quo il committente deve sempre indicare 

gli estremi del presente provvedimento. 

 
 
 
 
 

 
ll Dirigente del Settore 

ing. Nunzio Ariano 
 

 

 


